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spet t ive certo non meno favorevol i ohe nel-
1' America del Sud. 

Divido il concetto dell 'onorevole Lupor in i 
che le economie che ancora in tendiamo fare 
sul la par te che chiamerò sontuaria del ser-
vizio, e che r isul teranno dal prossimo con-
suntivo, debbano possibi lmente assegnarsi ai 
r impat r i i , al la beneficenza, ai sussidii, ai ri-
medii insomma per le miserie immeri ta te del-
l 'emigrazione. 

L'onorevole Imbr ian i ha ricordato il t r is te 
evento dei vascelli fantasmi, respint i dal Bra-
sile ed er rant i con colerosi a bordo. 

Noi abbiamo trovato la questione già com-
promessa. L ' a bb i amo tu t tav ia sottoposta al-
l 'esame del contenzioso diplomatico; e quan-
tunque questo non trovasse che fosse il caso 
di un'azione di re t ta contro le autori tà brasi-
liane, abbiamo sostenuto presso di queste la 
necessità che fosse provveduto a locali ove 
gli emigrant i imbarcat i su navi infe t te po-
tessero essere r icoverati ; e abbiamo assicu-
rato agli emigrant i di 3a classe imbarca t i a 
Genova le stesse condizioni accordate agli 
imbarcat i a Marsiglia. 

Sono nel più perfet to accordo col mio ono-
revole collega della Marina perchè non manchi 
la nostra bandiera laddove vi sono interessi 
i ta l iani a tutelare. Eg l i è a l t re t tanto desi-
deroso di far navigare la nostra flotta, per 
mantenerne alta l ' i s t ruz ione e vivo lo spiri to 
d ' in iz ia t iva e d 'a t t iv i tà , di quanto io lo sono 
d 'adoperare per il nostro prest igio e la nostra 
legi t t ima influenza quella che è la vera forza 
efficace all 'estero in tempo di pace. 

D'accordo col mio collega della Guerra, 
sto studiando in quale modo anche più com-
prensivo di quello già proposto si possa prov-
vedere alla situazione dei giovani soggett i 
alla leva e dimorant i all 'estero, sia pér i loro 
doveri di servizio mil i tare , sia per la possi-
bi l i tà di non perdere il f ru t to dell 'opera loro, 
alla quale talvolta sono costret t i a sagrifi-
care i doveri medesimi e perfino la loro stessa 
nazionali tà. È questione antica ormai, ma 
urgente, e che ci proponiamo di risolvere. 

Con tu t to ciò non intendo pregiudicare la 
grande questione del l 'avviamento delia nostra 
emigrazione alla colonizzazione degli al t i-
piani etiopici, a cui ha accennato anche l'ono-
revole Valle. 

Presidente. Sul capitolo 16 ha facoltà di 
par lare l 'onorevole De Novellis. 

De Novellis. L'onorevole relatore nel la sua 

elaborata relazione, per la quale molti oratori 
gli hanno t r ibu ta t i mer i ta t i elogi, ci fa sa-
pere come il Governo abbia in animo di pre-
sentare f ra non molto a quest 'assemblea un 
progetto di r i forma per le carriere dipendenti 
dal Ministero degli affari esteri. 

A questo proposito, ed in occasione del 
capitolo 16, credo necessario dovere r ichiamare 
l 'a t tenzione del ministro circa il servizio dei 
Dragomanni, perchè col progetto che andrà a 
presentarci possa migl iorarne l 'ordinamento e 
il modo di ammissione. Egl i sa quanto sia im-
portante questo servizio, massime in Oriente, 
ove nul la si fa se non per mezzo degli inter-
preti . 

La politica e il commercio, l 'applicazione 
delle leggi civili e penali, le informazioni, e 
fìnanco i colloqui dei nostri rappresentant i 
con le autor i tà le p iù eminent i si fanno at-
traverso il t rami te dei Dragomanni . Mi par-
rebbe perciò assai opportuno che questo ser-
vizio fosse affidato a persone nate, cresciute 
ed educate in I ta l ia , e che abbiano spirito e 
sangue i taliano. 

Finora i Dragomanni sono stat i scelti f ra * 
le persone nate, cresciute ed educate all 'estero, 
o che d ' i ta l iani tà hanno un ricordo lontano, 
storico e leggendario. 

Questo sistema potrebbe produrre incon-
venient i assai deplorevoli massime in Oriente 
e col cara t tere così detto levantino. 

Eare i un torto alla Camera e al ministro 
se volessi enumerare quest i inconvenienti . Si 
comprendono fac i lmente ; e tanto p iù da chi, 
come il ministro, è stato in Oriente per vario 
tempo. 

L 'argomento è della più grande impor-
tanza ; p iù di quanto comunemente si crede. 

Non dubito perciò che il ministro vorrà 
prendere in benevola considerazione quanto ho 
l 'onore di raccomandargli . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro degli affari esteri. 

Bianc, ministro degli affari esteri. Accetto 
di buon grado le raccomandazioni dell'ono-
revole De Novellis. e gl i posso dire che è già 
allo studio la questione. 

Presidènte. Non essendovi al t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 16. Sti-
pendi al personale degli in terpre t i (S'pese fìsse), 
l ire 56,140. 

Capitolo 17. Assegni al personale degli 
in terpre t i (Spese fisse), l i re 65,000. 


